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Per il rapimento Palumbo in Sicilia clamorose accuse al caporione neofascista Trantino 

«E' stato un deputato missino 
ad organizzare il sequestro» 

: Deposizione in aula, a Catania, di Carmelo Calanducci che era stafo condannato a trenta anni di carcere come « manovale » dell'azione criminosa • Il detenuto accoltellato qualche 
\ porno fa in cella come « avvertimento » - Non ha però cambiato deposizione - Un altro imputato aveva detto le stesse cose al processo di primo grado ma poi aveva ritrattato 

l Dal nostro inviato 

lì 

i CATANIA, 29, 
> Un parlamentare neofasci
sta — Enzo Trantino, ex di
rigente monarchico e ora de
putato del MSI alla Came
ra — e stato esplicitamente 
accusato, questa mattina nel-

; l'aula della Corte d'Assise di 
ì Appello di Catania, di esse-
rre stato 11 mandante e l'or-
jsanizzatore di uno del primi 
« più clamorosi sequestri a 
scopo di estorsione compiuti 
in Sicilia: quello dell'agrario 
Aldo Palumbo, rapito nell'e
state del "72 e rilasciato do
po oltre un mese di prigionia 

' dietro pagamento di 107 mi
lioni del 500 richiesti dalla 
banda che lo teneva In o-
«taggto. 

» L'accusa (e qui conferma ed 
amplia una analoga chiama
ta di correo formulata da al
tro imputato nello stesso pro
cesso) e talmente circostan
ziata che il sostituto procu

ratore generale dr. Tommaso 
Auletta, P.M. d'udienza, ha 

) subito chiesto la trasmlsslo-
sne al suo ufficio del verbale 
81 d'Interrogatorio pur essendo 
i stata l'accusa mossa nel 
f contesto di una deposizione 
§,che continuerà anche doma-
•ni 

A formulare la clamorosa 
J e gravissima accusa — che 
: può rappresentare una tes-
r sera di rilievo nel mosaico 
f dei rapporti, peraltro qui a 
' Catania, assai palpabili e da 
' molto tempo, tra criminalità 

nera e delinquenza comune; 
e che apre un vivido squar
cio sulla tecnica della «stra
tegia della tensione» — è 
appunto uno degli esecutori 

.' materiali del sequestro: Car-
i melo Calanducci, ex dlpen-
* dente del Palumbo, condan
ni nato in prima istanza a 30 
% anni di galera come quasi 
$ tutti 1 manovali dell'impresa, 
« gli unici peraltro fino ad ora 
!',. perseguiti e condannati. 

1 y Appena dunque s'è conclu-
i so il tradizionale riepilogo del 
\ fatti che apre 1 processi di 

Appello, Calanducci ha chle-
; sto alla Corte il permesso 

di parlare. Ottenutolo, l'im
putato si è alzato ed ha co
minciato a parlare in stato di 
evidente tensione (balbetterà 
penosamente per ore) ed an
cora provato dalle coltellate 
che 2 detenuti Incappucciati 
gli avevano lnferto la sera 
di giovedì scorso dentro 
11 carcere giudiziario di Ca
tania in un agguato che a-
veva tutto U sapore di un 
avvertimento. 

• Ed ecco le testuali parole 
pronunciate dal Calanducci 11 
quale, per formulare la sua 

• accusa, ha dovuto per la 
prima volta ammettere In u-
dlenza di essere stato tra 
gli autori materiali del se
questro, aggravando la sua 
stessa posizione giudiziaria. 
« Alla viglila delle elezioni na
zionali del '72 — ha detto 

: —, andai ptù volte dall'av
vocato Trantino, che era can
didato per l'MSI per la Ca-

, mera. Ai primi incontri si 
. parlò di una vicenda giudi-
' ziaria che mi stava a cuore, 
e anche dell'appoggio che a-
vrel potuto procurargli per la 

1 sua elezione. Ma al terzo in-
1 contro Trantino mi chiese 

dell'altro ». 
Presidente — Che cosa le 

ehlese l'aw. Trantino? 
* Imputato — «MI chiese se 
pi avevo due o tre buoni ami-

• ' > ci per fare un sequestro di 
• l persona. Qui a Catania — 
, disse testualmente — bisogna 
* fare scoppiare uno scandalo. 
j Molto sorpreso della richie
s t a , cercai di guadagnare 
('tempo. Ma allora Trantino 
• mi condusse nella sede del 
\ comitato elettorale del giù-
• dice Contino, anche lui can-
* dldato missino, sostenendo 
> che era la persona più adat-
: t > > risolvere le mie gra-
rf ne » (Contino si era dlmes-
• so dalla magistratura, non 

t fu poi eletto, oggi fa l'avve
ra eato, n.d.r.). 

Presidente — E In quello 
i" Incontro che cosa successe? 

Imputato — « Successe che 
i di giudice Contino mi disse 
r Invece di avere piena fldu-
.', eia nell'avvocato Trant'no. e 
• di fare tutto auello che lui 
4 mi avesse ordinato E co-
'ì si avvenne». 

MUNICIPIO 
DI PIOMBINO 

PROVINCIA DI LIVORNO 
Avvito di gara di appalto 

(Lagg* 2/2/1973. n. 14) 
Pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale 
Questo Comune Indirà 

quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto del la
vori di costruzione di un trat
to di tubazione diametro 250 
mm. per rifornimento idrico 
Klotorto e Campagna, in ese
cuzione delta delibera consi
liare n. 371 del 16/5'1974 ese
cutiva al sensi di legge 

L'Importo del lavori, a base 
d'asta, ammonta a Lire 189 
milioni 510 441 (Lire centot-
tantanovemillonlclnquecento-
dleclmllaquattrocentoquaran • 
tuno), di cui Lire 185 937.894 
per lavori, L 3 660 000 per di 
ritti tecnici e L 19.912 547 per 
IV.A. 12".. 

Le ditte interessate, con 
domanda Indirizzata a que
sto Ente, potranno chiedere 
di essere invitate alla gara 
entro 20 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente 
avviso. 

Piombino, 11 22 9 1975 
IL SINDACO 

Presidente — Che cosa av
venne. 

Imputato — « Scartata l'i
potesi di sequestrare altre 
persone (e qui Calanducci ha 
ripetuto accuse già formu
late da un altro Imputato, e 
di cui riferiremo appresso 
n.d.r.), ci trovammo d'accor
do per rapire Palumbo. An
zi Trantino disse: «Perfet
to: lo sono amico di fami
glia, e cosi 1 contatti per 
Il riscatto saranno più faci
li! » 

Quando poi avevamo già 
sequestrato Palumbo, fu 
Tramino a indicare a chi, 
noi manovali, dovevamo ri
volgerci, nel caso di sua as
senza, per procurarci dana
ro e medicine per cu
rare Palumbo». 

Presidente — A chi dove
vate rivolgervi? 

Imputato — « dovevamo ri
volgerci ai fratelli Aronlca 
(noti gestori di night club e 
clienti dell'avvocato Tranti
no n.d.r.). «Sono cosa no
stra, disse Trantino, sono t 
nipoti del giudice Contino», 

Presidente — C'è altro? 
Imputato — « C'è di più, si

gnor Presidente. 
L'on. Trantino voleva pro

lungare 11 sequestro di Pa
lumbo per cavare più soldi 
alla famiglia. Fummo noi a 
dire basta perchè il prigio
niero era ammalato ed era
vamo spaventati di come po
teva andare a finire. Quan
do poi 1 Palumbo pagarono la 
seconda e ultima rata del ri
scatto. 77 milioni, fui pro
prio io a portarla a Taran
tino: e) dette 35 milioni e si 
tenne 11 resto dicendo che do
veva pagare anche Aldo, un 
attivista di destra che io co
nosco solo di faccia e che 
durante il sequestro aveva te
nuto t contatti tra noi e l'ono
revole ». 

Come mal Carmelo Calan
ducci ha atteso 3 anni per 
dire la sua « verità »? Calan
ducci ha negato che si tratti 
di una resipiscenza tardiva o 
di una sortita strumentale: 
« Io queste stesse cose che og
gi dico a lei, signor Presi
dente, le ho raccontate già 
nel novembre del '72, sei gior
ni dopo l'arresto, al sostituto 
procuratore della Repubblica 
Aldo Orassi. Ma lui non vol
le verbalizzare le mie paro
le, dicendo che cosi mi sa
rei rovinato di più. E' la stes
sa cosa che nei giorni scorsi 
mi hanno ripetuto alcuni com
pagni di prigione. E Infatti 
l'altro giorno sono stato ac
coltellato... ». 

Perché allora Calanducci 
non ha fatto 11 nome del de
putato neofascista almeno nel 
corso del primo processo, 
svoltosi l'anno scorso? Anche 
per questo suo silenzio, Calan
ducci ha avuto stamane una 
spiegazione. « Prima del pro
cesso di primo grado — ha 
detto — Tramino mi venne 
a parlare In carcere' "Stai 
tranquillo, mi disse, che te 
la cavi con 7-8 anni". E in
vece di anni me ne sono pre
si 30. E dopo la condanna, 
l'onorevole è venuto a trovar
mi solo per mettermi In ma
no 80 mila lire! ». 

La deposizione di Calanduc
ci — proseguita sino a poco 
prima delle ore 16 — ha de
stato enorme scalpore. Ma 
ancor più tesa si preannuncla 
l'udienza di domani. Calan
ducci, Infatti, deve finire di 
parlare, e poi ci saranno le 
inevitabili contestazioni. Va 
rilevato che un elemento non 
meno clamoroso delle dichia
razioni odierne dell'imputato, 
è rappresentato dalla confer
ma e anzi dal notevole ar
ricchimento che esse fanno 
delle accuse già mosse al de
putato missino da un altro 
Imputato. Antonio Maccarone, 
l'unico che abbia goduto al 
primo processo di una ridu
zione della pena (fu condan
nato a 16 anni) per aver re-
60 confessione seppure par
ziale 

Due mesi fa. dunque dal 
carcere piemontese di Saluz-
zo dove stava scontando la 
pena, Maccarone aveva spe
dito al presidente della Cor
te che avrebbe diretto il pro
cesso odierno un « supplemen
to » di confessione La lettera 
forniva per la prima volta 11 
nome di un mandante del 
bequestro Palumbo appunto 
quello dell'onorevole Tranti
no « Il sequestro — vi si 
legge — fu Ideato dall'on. 
Trantino . » 

« Lui fece diversi nomi 
di possibili vittime- Fagone, 
Rendo (Il primo è un depu
tato socialista, Il secondo uno 
del più potenti Industriali si
ci l iani , ndrì e altri, dicen
do che serviva per una giusta 
causa » Quando ci si deci
se per il sequestro Palumbo. 
aggiungeva Maccarone. « era 
l'onorevole a tenere I con
tatti con 11 Calanducci » 
«Faccio presente — precisa
va Infine Maccarrone — che 
1 patti erano di fare 11 se
questro prima delle elezioni, 
ma poiché ci volle del tem
po per cercare le persone 
che ci servivano. 11 sequestro 
fu ritardato » 

La lettera venne subito ac
quisita agli atti, ma si de
cise che ogni valutazione del
le accuse fosse demandata al 
giudici del processo comin
ciato stamane 

Scnonchè, giusto alla viglila 
di questo processo, Maccarro-
ne — nel frattempo trasferi
to al più vicino carcere di 
Augusta (Siracusa! — manda 
» chiamare 11 Pretore e I suol 
avvocati, e si rimangia le ac
cuse contenute nella lettera 
con uni fumosa versione del 
fatti 
Giorgio Frasca Polara 

Uno degli accusati per la morte di neonati 

SI COSTITUISCE AL CARCERE 
DI POGGIOREALE IL MEDICO 
PROVINCIALE DI AVELLINO 

Il dr. Carpinella era ricercalo dai CC fin da venerdì pomerìggio - Era sparito in auto 
con il fratello • Numerose le testimonianze che precisano le sue responsabilità 

Il medico provinciale di Avellino, Giuseppe Carpinella 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 29 

Il medico provinciale di 
Avellino, dottor Giuseppe 
Carpinella, si è costituito og
gi poco p/.ma delle ore 14, 
recandosi direttamente al 
carcere di Poggloreale, ac
compagnato dal 3uo legale 
Vincenzo Siniscalchi. Vener
dì alle ore 16. al termine del
l'Interrogatorio degli altri due 
Imputati e di alcuni testi, era 
stato firmato per lui l'ordine 
di cattura da parte del sosti
tuto procuratore generale 
Sant'Elia, che Indaga sulla 
strage del neonati nella cll
nica « Malzoni » di Avellino. 
Il magistrato interrogherà do
mattina alle 9 11 medico pro
vinciale 

Agli Inizi delle Indagini la 

posizione del dottor Carpinel
la si era tramutata da quella 
di teste in quella di indiziato 
di reato, immediatamente do
po essere stato ascoltato co
inè teste dal primo Inquiren
te, 11 sostituto procuratore 
dottor VuosL 

La latitanza del medico 
provinciale — Incaricato, non 
titolare è a quel posto per 
meriti clientelar! de da ben 
tre anni — è durata cosi un 
solo week-end: il funzionario 
era stato visto, infatti, saba
to mattina in ufficio per po
chi minuti, quando I carabi
nieri lo cercavano fin dal po
meriggio precedente, e era 
partito poi per destinazione 
ignota In auto con 11 fratello 
In ufficio aveva detto che sa
rebbe andato a Napoli, e dal
l'ufficio telegrafico di Napoli-

Agghiacciante suicidio d'una donna in una borgata a Palermo 

Disperata e sola con quattro figli 
si getta nel vuoto con la nipotino 

Entrambe morte sul colpo — Angela Correnti, 37 anni, era stata vittima di una terribile serie di dolo
rose vicende — Ultimamente era rimasta senza mezzi e senza assistenza — Un esaurimento trascurato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 29. 

Una lunga e terribile ne
vrosi depressiva, sulla quale 
si erano innestate una sei le 
di sciagure e di disagi eco
nomici, ha portato una don
na di 37 anni a togliersi la 
vita all'alba, gettandosi dal 
nono plano di un modesto 
condominio popolare nella 
borgata palermitana dell'Udi
tore, trascinando con sé la 
nlpotlna di sei anni. 

La donna e la bimba so
no morte sul colpo. 1 due 
corpi si sono schiantati sul 
selciato del cortile Interno del 
grosso caseggiato — cinquan
ta appartamenti — che è sta
to Il teatro della tragedia. 
Angela Correnti — questo 11 
nome della suicida — era 
la zia della bambina — Li
micela — la quale è pra
ticamente vittima di una se
rie di circostanze casuali. 
Proprio per accudire la don
na, l suol familiari — Il fra
tello Salvatore, padre della 
piccola e la moglie, Provvi
denza D'Amico — In assen
za del marito — Rosario 
Mirabella, un popolarissimo 
portiere di notte del centra
le «Grand Hotel delle Pal
me ». ricoverato da nove me
si H Roma per un tumore — 
si erano trasferiti nove mesi 

fa nella casa dell'Uditore, re
cando con loro la bimba 

La tragedia si sentiva nel
l'aria ed è maturata per 11 
convergere, su una debolis
sima personalità psichica, di 
una serie di tragiche vicen
de, rese più insostenibili dal
la carenza del fondamentali 
servizi assistenziali. Angela 
Correnti Ieri sera aveva det
to al suol di non stare be
ne. Aveva avuto ripetute cri
si di pianto: erano tornati 
a tormentarla l capogiri e 
le emicranie che l'affliggeva
no da tempo, da quando si 
era trovata pressoché sola 
a Palermo a mandare avan
ti la famiglia con 11 sempli
ce aluto e la solidarietà di 
alcuni parenti e del vicini 
che avevano raccolto nel ca
seggiato, dopo la sospensione 
dell'assistenza mutualistica, 
trecentomila lire in favore 
del marito. 

Sulle sue spalle continuava 
a gravare un bilancio fami
liare pesantissimo oltre le 
spese per la degenza, li man
tenimento di quattro figli: Ni
no che presta servizio di le
va a Roma: Angela di 16 
anni: Franco 9 anni, e la 
piccolissima Rita di 2 mesi. 
Ieri, per sovrammercato, eia 
giunta a casa un avviso di 
pagamento per una cambia
le di sessantamlla lire, rela

tiva alla macchina che 11 ma
rito aveva acquistato poco 
prima di ricoverarsi a Roma. 
La Correnti aveva cercato 
un lavoro, ma invano, ave
va cercato un collegio, una 
scuola a tempo pieno, un a-
silo per 1 tigli, ma, da una 
parte 11 risorgere di quello 
che due anni fa l medici a-
vevano diagnosticato come 
un « esaurimento nervoso » e, 
dall'altra, le difficoltà che si 
affollavano nella conduzione 
della casa l'avevano Indotta a 
desistere. 

« Da quando ci eravamo 
trasferiti — dichiara, affran
ta, la cognata della suicida, 
madre della piccola che la 
donna ha trascinato questa 
mattina nel suo folle volo — 
ci accupavamo noi di tutto. 
Angela si trascinava per le 
stanze Ogn: tanto l'accompa
gnavamo fuori per una pas
seggiata . era sempre triste ». 

Ieri c'erano state le pri
me avvisaglie del dramma-
« Mi sento male, portatemi 
In cllnica »• aveva detto An
gela Correnti Ma sembrava 
una delle solite penose cri
si « Ricoverarla? Non aveva 
mal dato segni di pericolosi
tà Mandarla al manicomio 
non ce la sentivamo Sareb
be stato come condannarla 
a vita, di soldi per una cll
nica privata, neanche se no 

parlava ». 
Giunta la sera, Angela ai 

era coricata insieme alla co
gnata nel letto matrimonia
le. DI notte si era svegliata, 
aveva pianto a lungo. Poi 
si era assopita Alle 6. LI-
nuccla, la seconda figlia di 
Salvatore, il fratello di An
gela, era scoppiata nella stan
za accanto in un pianto di
rotto SI desta tutta la ca
sa, anche Angela Mentre la 
cognata prepara II latte, la 
donna si aggira per la stan
za con gli occhi fissi nel vuo
to. Ad un tratto la scena cru
rale, una rapidissima se
quenza Angela si avvicina al
la bambina che sta prenden
do il latte, ma sembra non 
riconoscerla più: «Dimmi, 
bimba, chi sei? ». Si trova 
giuste accanto al balcone un 
urlo agghiacciante, lo schian
to sordo dei due corpi sul 
pavimento del cortile. 

« E' stato un attimo che 
non scorderò più ». dichiara 
tra i singhiozzi Provvidenza 
D'Amico 

Gli Investigatori, fatta qual
che domanda e accertata la 
assoluta assenza di motivi di 
attrito tra le due famiglie, 
hanno deciso di chiudere 11 
caso, dal punto dì vista giu
diziario 

v. va. 

Ferrovia risultano, infatti, 
spediti sabato mattina due 
telegrammi a firma di Carpi
nella, giunti stamane rispet
tivamente al sindaco di Avel
lino e all'assessore regionale 
alla Sanità, in cui 11 funzio
narlo comunica di essersi 
preso cinque giorni di per
messo 

Nel carcere di Poggloreale 
si trovano già I primi due 
arrestati per la terribile vi
cenda di Avellino: 11 dottor 
Carmine Malzoni. consigliere 
comunale de e proprietario 
della cllnica, e 11 professor 
Amedeo Guarino, primario 
analista dell'Ospedale provin
ciale del capoluogo Irplno. 
Ambedue hanno sempre so
stenuto che 11 dottor Carpi
nella era stato avvertito del
la presenza di saimonelle nel
le lecl di bambini che erano 
stati nel « nido » della cllnica 

Il medico provinciale ha in
vece sempre sostenuto pubbli
camente di aver saputo del
la presenza di saimonelle nel
le feci del neonati solo 11 10 
settembre, la cllnica conti
nuò ad accogliere partorien
ti e a dimettere puerpere e 
bambini, senza che si pren
dessero quelle serie misure 
che certamente avrebbero ri
dotto I rischi del contagio 

Le responsabilità di Carpi
nella sono apparse ben chia
re negli ultimi giorni, alla 
luce delle numerose testimo
nianze pervenute al giudice, 
fra cui quella di quanti ave
vano udito la telefonata (fat
ta da Guarino per avvertire 
11 medico provinciale della 
scoperta di un altro caso) del 
giorno 8, quando 1 bambini 
morti erano soltanto due e 
nella cllnica non si sapeva 
— almeno ufficialmente — a 
cosa attribuire 1 fulminei 
decessi 

Intanto, stamane si è veri
ficato un episodio significati
vo. Il dottor Sant'Elia, ma
gistrato inquirente, ha per
messo a tre medici, colleghl 
e dipendenti di Malzoni (due 
lavorano nella cllnica di Avel
lino e uno In quella di Agro
poli: Malzoni è cointeressato 
In altre quattro cllniche), di 
avere un colloquio In carcere 
con lui. 

SI tratta davvero di una 
procedura eccezionale, l'i
struttoria non è affatto con
clusa e anche se fosse Unito 
l'Isolamento (ma questo non 
risulta), tali permessi sono 
riservati solo ai parenti stret
ti. Finché non termina l'i 
struttorla c'è 11 pericolo di in
quinamento delle prove, ma 
evidentemente il dottor San
t'Elia non ha ritenuto, con 
cedendo 1 colloqui, che tale 
rischio sussista 

Non l'aveva ritenuto nean 
che il procuratore capo di 
Avellino, che solo sabato 13 
— l'epidemia aveva comin
ciato ad uccidere 11 giorno 8 
— corse a Napoli a dire che 
non poteva indagare, essen
do suocero di Malzoni. 

Eleonora Puntillo 

In un processo a Roma 

Il capo del Sid 

chiamato a 

testimoniare 

sui legami 

fra MSI 

e la CIA 

L'ammiraglio Mario Casir-
dl, attuale capo del SID. 
sarà chiamato a testimoniare 
davanti 1 giudici della se 
conda sezione penale del tri
bunale di Roma La deci
sione di convocare CasTrdi 
è stata presa Ieri al termine 
della prima udienza del uro-
cesso per diffamazione interi 
tato dal deputato missino 
Luigi Turchi contro 11 quoti
diano « Lotta Continua » 

La prossima udienza tu',* a 
Va è stata decisa per 11 12 
gennaio '76 11 capo del SID 
dovrà rivelare le Informazio
ni In suo possesso sul f'nin
carnenti ottenuti dal MSI at
traverso la CIA. all'epoca del
le elezioni presidenziali che il 
conclusero con la rielezione 
di Richard Nlxon La richie
sta della testimonianza di Ca. 
sardi è stata fatta dal col
legio di difesa dopo aver de
positato alla Corte una co
pia del libro « La strage Ji 
Stato » e un articolo del .rior 
nallsta Inglese Lesile Flner, 
corrispondente da Atene del 
l'Observer Sia nel libro .ine 
nell'articolo Intitolato « Rap 
porto P » si parla di sovven
zioni ottenute dal MSI attra
verso la CIA e 11 Kvp. il 
servizio segreto greco iuran-
te la dittatura del colonnelli 
In particolare, secondo le due 
fonti. 11 deputato missino Ljl 
gì Turchi avrebbe svolto >n 
ruolo di primo piano nel 
finanziamenti USA tramite 
Philip Guarino, un italo ame
ricano legato ad alcune ban 
che americane 

Prima di questo processo, 
la II sezione penale aveva 
condannato il direttore di 
«Lotta Continua» ad una 
multa di 300 000 lire per aver 
diffamato il giudice genov» 
se Mario Sossl. citato più 
volte come fascista In un 
articolo apparso sul quoti
diano. 

Protesta del sindacato 

Ricercato 

per il golpe 

conserva 

indisturbato 

il posto 

all ' INPS 

Nel lungo elenco delle per
sone implicate ne! tentativi di 
« golpe » organizzati da Bor
ghese figura anche il nome 
di Sergio Cardellini, un neo
fascista di La Spezia, dipen
dente della sede dell'INPS 
della città ligure II Cardellini 
appena ebbe sentore che nel 
suol confronti veniva spiccato 
un mandato di cattura, pre
se Il largo abbandonando il 
posto di lavoro Da nove me
si nessuno ne sa più niente 
Nonostante questa lunga as
senza e le gravissime accuse 
che vengono mosse nei suoi 
confronti, la direzione gene
rale dell'INPS non ha preso 
alcun provvedimento cautela
tivo o disciplinare Per de
precare l'impiegabile atteg
giamento il sindacato FIDER-
CGIL di Roma ha emesso il 
seguente comunicato: 

« L'assurda e grave omis
sione di atti di ufficio da par
te della direzione generale 
dell'INPS nei confronti di Ser
gio Cardellini, dipendente d°l-
la sede di La Spezia, perse
guito da mandato di cattura 
e latitante fin dal novembre 
1974 perchè implicato nel 
« golpe » Borghese, devs ave
re immediata spiegazione. 

«Ciò è tanto più necessario 
— prosegue 11 comunicato — 
se si considera che a tutt'og-
gì nulla e stato fatto, nono
stante si sia in possesso di 
tutti gli elementi per prende
re una decisione SI sa infatti 
che il Cardellini è latitante 
proprio dal giorno della notifi
ca del mandato di cattura. 
dopo essersi assentato dall'uf
ficio prima per due giorni d! 
ferie, poi per malattia comu
nicata telefonicamente, che 
il direttore della sede del
l'INPS di La Spezia sin dal 
14 novembre dello scorso an
no. Irvlò una lettera alla di
rezione generale 

A Firenze un'altra vittima della droga 

Iniezione d'eroina 
stronca la vita 

d'un diciottenne 
Il ragazzo, Claudio Bartoli, abitava a Reggio Emilia ma 
si era trasferito per un estremo tentativo di cura 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 29 

Un'altra vittima della dro 
ga Un giovane di dlclotto 
anni è morto per un'Iniezione 
di eroina E' una delle tante 
tristissime vicende, legate al 
gravissimo fenomeno delle 
tossicomanie, che nel giro de
gli ultimi mesi finisce in tra
gedia 

Il ragazzo si chiamava 
Claudio Bartoli e abitava a 
Reggio Emilia con i genitori. 
Dopo aver fatto uso di ha
shish e marijuana, a 15 an
ni era stato denunciato più 
volte Ma le denunce In que
sti casi servono a poco Dal
le droghe leggere Claudio 
era passato all'eroina, che 
qualche criminale spacciato
re gli aveva fornito gratis 
Plano plano si era assuefat
to come poterono accertare 
1 medici dono che il giovane 
era stato sorpreso Insieme ad 
altri a Iniettarsi la droga 

Nel mese di maggio Clau 
dio Bartoli aveva cercato di 
cambiar vita SI era presen
tato al reparto osservazione 
San Lazzaro chiedendo alu
to voleva lasciare la droga 
e Iniziò una cura di disintos
sicazione con 11 « Talwtn ». 
un « decondizionante » che 

toglie ti senso di angoscia 
dovuto alla mancanza di so
stanza stupefacente 

Successivamente, però. Clau
dio ebbe delle ricadute, per 
cui 1 laminari si rivolsero 
al Centro sanitario del Co
mune di Reggio Emilia per 
farlo ricoverare In un re
parto specializzato Claudio 
in un primo momento si ri
fiutò di farsi ricoverare, poi 
fini per accettare Oli ven
ne indicato il centro tossico
logico fiorentino di Careggl. 

Giovedì mattina Claudio 
Bartoli si è presentato al
l'ospedale di Firenze, dove 
era stato già ricoverato. I 
sanitari gli hanno prescritto 
la cura che avrebbe dovuto 
continuare a casa Sabato 
mattina, nero Claudio è ri
tornato nuovamente a Firen
ze recandosi a Cerclna. nel 
comune di Sesto Fiorentino, 
presso una famiglia di amici 

Questa notte Claudio è sta-
to colto da malore GII è sta
to prestato subito soccorso e 
accompagnato all'ospedale di 
Careggl. ma durante 11 tra
gitto ha cessato di vivere 
Sembra che nel corso della 
notte si sia praticato un'Inie
zione di eroina 
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Lo scandalo della banca mafiosa fallita per quattro miliardi 

Altri due arresti per il crack di Mussomeli 
Si tratta del direttore e del cassiere: due pesci piccoli - Le accuse sono le stesse che hanno già portato in carcere il presidente demo
cristiano, Noto - Un muro di omertà - Le proposte comuniste per la difesa dei risparmiatori colpiti discusse in un convegno cittadino 

La guerra del PG ai pretori 

C0C0 HA ASSOLTO 
DOPO L'AVOCAZIONE 

GENOVA. 29 
Poiché l fatti non sussistono, non si può procedere nel 

riguardi dell'ufficiale sanitario del comune di Genova, Giù 
seppe Lombardo, sul conto del quale 11 pretore Mario Alme-
righi aveva cominciato un'Inchiesta oltre due anni fa per 
pi esunte Irregolarità commesse nel rilascio delle licenze di 
fare I bagni e nel controllo della rete fognaria cittadina. 

A chiedere che l'ufficio Istruzione del tribunale dichiari 
il « non doversi procedere » nel riguardi di Lombardo è stato 
Il procuratore generale della Repubblica di Genova, Fran
cesco Coco, che due anni fa aveva voluto avocare a sé l'in
chiesta appena aperta Ora riprendendo una tesi che spesso 
ha contrapposto 11 PG a coraggiosi pretori genovesi. Coco 
afferma che le eventuali responsabilità sono solo di tipo 
amministrativo e quindi non punibili 

L'Inchiesta aperta da Almerlghl, che aveva Inviato una 
comunicazione giudiziaria a Lombardo, suscitò molto scal
pore a Genova; comunicazioni giudiziarie infatti erano state 
inviate dal pretore anche al sindaco di Genova dell'epoca, 
11 democristiano Giancarlo Piombino, e al medico provin
ciale, Giovanni Podestà. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 29 

Altre due pala di manette 
sono scattate al polsi di due 
componenti del clan de che 
ha condotto al dissesto la 
« Cassa rurale San Giusep
pe» di Mussomeli, mentre 
si moltiplicano 1 segni del 
permanere, attorno «Me scan 
dalose vicende che hanno pro
vacato la scorsa settimana 
l'arresto del presidente Vin
cenzo Noto, di un scudo prò 
tettivo di omertà eretto per 
nascondere la torbida trama 
di interessi clientelar! che gra
vita attorno alla banca 

I due ordini di cattura 
disposti dal sostituto procu 
ratore DI Francesco, riguar
dano 11 direttore e II cassie

re della <i San Giuseppe » Tan
to Il primo. Il raglonier Nau 
le Cicero, quanto 11 secondo. 
Giuseppe Di Liberto, nipote 
dello stesso Noto, Ieri — 
quando 11 provvedimento era 
.stato spiccato — non si era
no fatti trovare nei loro al
loggi. SI sono presentati so

lo questa mattina. 
Debbono rispondere dello 

stesso reato addebitato al ca
po-clan appropriazione inde
bita aggravata e continuata, 
con l'aggiunta di altri due ca
pi di accusa di ordine « tecnl 
co ». essendo essi gli esecuto. 
r! materia.I del traffici che. su 
disposizione del presidente del 
consiglio d'amministrazione, 
venivano effettuati agli spor
telli e nella contabilità- false 
comunicazioni in bilancio e 
conflitto di interessi. 

I due arresti riguardano, 
In sostanza, gli anelli termi
nali di una catena ben più 
lunga, legata a doppia man 
data a ben precisi settori 
della DC nissena e a « fami
glie» mafiose, 

Un capitolo a parte riguar
da gli Interessi sani del ri
sparmiatori, rimasti impiglia 
ti, senza colpa, nella ragnate
la clientelare che dalla ban
ca di Mussomeli si è dipa
nata, e si e estesa: un ca
pitolo grave ed emblemati
co che 11 nostro partito ha 
avuto 11 merito Ieri di « leg

gere » pubblicamente nella 
giusta chiave, nel corso di un 
convegno a Mussomeli 

Al convegno si è rlpercor 
sa tutta la storia della «Cas
sa San Giuseppe» dalla sua 
fondazione, nel 1S85, sull'ori 
da della predicazione della 
« Rerum novarum », quando 
casse rurali e artigiane co 
me questa dovevano servire 
per affrancare gli strati più 
poveri dallo strozzinaggio, si
no al tempi nostri Ecco una 
cifra significativa quella de) 
« soci » della banca, che pas 
sano dal 1590 del 1940 ai 1000 
del 1945. che si dimezzano, 
seguendo una vertiginosa pa 
rabola nel '54. par ridursi 
ulteriormente quest'anno, al
la vigilia dello scandalo ad 
appena 230 Segno che qual 
cuno — e 1 nomi di que-sti 
« qualcuno » sono consegnati 
alle cronache mafiose del do 
poguerra — ha avuto l'Interes
se In questi anni a ridurre 
sempre più il numero di co
loro che avessero voce In ca
pitolo nella gestione della ban
ca, per avere mano libera. 

Ma segno pure della gravità 
di un terremoto che rischia 
di colpire e travolgere — se 
la banca non venisse salva 
ta. riconducendone l'ammlnl 
slrazione In un alveo di lega 
lita — anche gli Interessi sa 
ni e produttivi dei soci rispar 
mlatori 

Da qui — hanno rilevato 
al convegno di ieri 11 compa 
gno on La Marca e 11 ca 
pogruppo consiliare di Musso 
me.l. Genco — Il tipo di Ini 
zlativa articolata che 11 parti 
to si ripromette di portare 
avanti nel Vallone Un inizia 
tlva che non contrapponga 
affatto la .otta di moraliz 
/azione alla tutela dei rispar 
mlatori. ma che mobiliti Inve
ce 1 medesimi ìnloreshì col 
piti In una decisa azione di 
risanamento 

Della difficolta di questi 
obiettivi, testimoniano vari e 
convergenti episodi Accen 

navamo ai ritardi cui è costret 
ta la macchina Investigativa 
a questo proposito, non ce 
solo l'Inchiesta penale affi
data alla Procura e condot

ta con scrupolo dal sostitu
to De Francesco a marcare 
il passo attorno ai « pesci pto-
co.l '. come Cicero e Di Li
berto — 1 due arrestati di 
stamane Ma c'è ancora . azio
ne civilistica intrapresa dm 
un gruppo di risoarmlator) 
frodati E' accaduto come ha 
denunciato nel corso del con
vegno l'avvocalo Manfredi 
Piazza — che .1 rappresenta 
In sede di az.one giudiziaria 
— che da otto giorni questa 
Inchiesta che ha preso le mos
se da un'ibtanza di dich arazlo-
ne di insolvenza, rimane pra-
t camente congelata E ciò non 
per effetto dell Inerzia degli 
Inquirenti, ma per responsa
bilità della «Banca d'ital a», 
che non ha ancora .nviato 1 a. tr bunale. che glle'.'ha ri-

| chiesta, uni re azione Informa
tiva sul.o stato delle finan
ze deìM Cassa rur,i,e. neces
s a r i al fine di procedere nel-
1 accertamento dei danni pa 
tlti da coloro che hanno spor 
to la denuncia. 

Vincenzo Vatlle 


